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 Festa della 

Mamma 

Nel mese di maggio in tutto il mondo si celebra la festa 
della mamma. 
In questo giorno, ognuno di noi ricorda e valorizza 
l’ importanza del tema della famiglia. Personalmente non 
penso che serva un giorno per ricordare l’ importanza o il 
ruolo che un genitore ricopre. 
La figura materna nella vita di tutti i giorni è un punto di 
riferimento, una figura da prendere come esempio per 
ognuno di noi. 
Lei ricopre un ruolo fondamentale nella nostra vita in 
quanto in ogni situazione è sempre vigile e presente nel 
tortuoso e difficile cammino della vita. 
Vi siete mai chiesti per quale motivo la prima parola che 
si pronuncia è mamma e nelle difficoltà si ricorre a lei? 
La risposta a queste domande è semplice: perché la 
mamma è unica. 
 

Benedetta D’Amico 
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Bandabardò: è un gruppo fio-
rentino che mescola rock e 
folk. L’origine del nome? 
Un omaggio a Brigitte Bar-
dot. 

Loredana Bertè 
Blues Willies: gruppo musicale composto dal poliedrico 

Claudio Gregori e Max Paiella che suonano canzoni di 
genere blues,r’n’b,swing. 

 Casino Royale:altro gruppo musicale italiano nato a Milano 
nel 1983 dalle sonorità ska e reggae con testi in inglese. 

Carmen Consoli 
Tullio De Piscopo: è un batterista e cantautore italiano. 
Irene Grandi 
Le Vibrazioni 
Modena City Ramblers:gruppo musicale emiliano che defini-

sce il proprio genere musicale come “combat folk”  mi-
scelando rock e musica irlandese 

Pfm:beh,credo che una band del genere ormai non necessiti 
più di presentazioni…. 

Nomadi: idem. 
Mauro Pagani Band 
Piotta con Enrico Captano 
Daniele Silvestri 
Tetes De Bois 
Tiromancino 
Velvet  
Chuck Berry: è la grande star internazionale dell’evento; 

cantante, chitarrista e compositore statunitense è il padre 
del rock©n©roll. 
 

Chiara Mignogna 
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Il giorno 24 Aprile, noi ragazzi dell’ “A.C. LA SVOL-
TA”  insieme alla pro-loco “Pro-Monacilioni”  abbiamo 
organizzato un pellegrinaggio a Pompei per visitare la 
basilica e gli scavi archeologici dalla città. 
Siamo partiti dalla piazza del paese alle ore 06:30 circa 
per arrivare a destinazione dopo alcune ore di viaggio. 
Già durante il tragitto si respirava un’atmosfera serena, 
pacifica, generata da persone vogliose di poter trascorre-
re una giornata all’ insegna dell’allegria e spensieratezza. 
Una volta arrivati ci siamo recati alla basilica dove, le 
nostre associazioni hanno fatto celebrare una santa mes-
sa per la nostra comunità la quale ha accolto a pieno 
questa iniziativa partecipando alla liturgia. Successiva-
mente alcuni di noi si sono recati a visitare l’alto campa-
nile che sovrastava la città tutta. Il pranzo, come del re-
sto la colazione, è stato gentilmente offerto da entrambe 
le associazioni le quali si sono prodigate a far sì che la 
giornata trascorresse nel migliore dei modi. Dopo esserci 
per qualche tempo rifocillati abbiamo avuto qualche ora 
di tempo per visitare la città di Pompei: interessante è 
stata la visita alla casa di Bartolo Longo fondatore del 
santuario, delle opere di carità e della città di Pompei.  

POMPEI: una città da riscoprire 
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con le vicende interne alle confederazioni sindacali e agli 
sviluppi della situazione politica, sociale ed economica dell©I-
talia. Dunque il concerto del primo maggio è per molti gio-
vani,e non solo, uno degli avvenimenti più famosi e seguiti a 
cui,spero, parteciperanno. Di fatto proprio quest’anno il tema 
centrale della manifestazione e il filo conduttore è il 
rock’n’ roll che compie ben cinquant’anni e verrà fatta una 
rivisitazione della musica che è stata il sottofondo di un peri-
odo storico ben preciso: il ’68 (sono passati esattamente 
quarant’anni da allora…). In merito ci saranno omaggi, duet-
ti, performance artistiche e musicali inedite. La conduzione 
dell’evento è stata affidata a Claudio Santamaria ,in veste di 
“padrone di casa” , che durante l’arco della giornata sarà af-
fiancato da vari ospiti quali Claudia Gerini, Paolo Rossi e 
Andrea Rivera. L’ inizio del concerto è previsto per le ore 15 
e continuerà sino alle 23. 
Gli artisti che si susseguiranno sul palco sono molti, tuttavi-
a,per farvi orientare meglio , oltre ad ho cercato di inserire 
una lista precisa dei partecipanti al concerto del primo mag-
gio anche qualche dato in più o una piccola descrizione su 
alcuni di loro….  
Allora: 
Africa Unite 
Afterhours: gli Afterhours sono una delle band più influenti 

di rock alternativo nel                     panorama musicale 
italiano. Il 2 maggio è prevista l’uscita del loro nuovo cd 
“ I milanesi ammazzano il sabato” . 

Après la Classe 
Avion Travel: è un gruppo italiano di musica pop-jazz for-

matosi a Caserta nel 1980. 
Enzo Avitabile: è un sassofonista e cantautore italiano.  
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Primo maggio. Piazza San Giovanni, Roma. Credo che da 
questi pochi ma significativi indizi sarete riusciti facilmente 
a intuire quale sia l’  “evento”  in questione menzionato nel 
titolo: il concerto del primo maggio. Infatti quest’anno il 
concerto,organizzato dai sindacati italiani, è giunto alla sua 
diciassettesima edizione. Prima di parlare del concerto vero e 
proprio, vorrei prima introdurre brevemente il “perchè”  del 
primo maggio, festa dei lavoratori. La Festa del Lavoro af-
fonda le sue radici nelle battaglie intraprese dal movimento 
operaio verso la fine del XIX secolo. Il primo maggio del 
1886, infatti, negli Stati Uniti, la "Federation Trade and La-
bor Unions" aveva proclamato i primi scioperi per chiedere 
la riduzione dell’orario di lavoro a otto ore. Le agitazioni ri-
guardarono circa 400 mila lavoratori e provocarono scontri 
con la polizia, come avvenne il 4 maggio a Chicago, dove al 
termine di una grande manifestazione causò 11 morti ed un 
centinaio di feriti. In Europa la prima celebrazione della Fe-
sta del Lavoro si ebbe nel 1890, con esclusione dell©Italia do-
ve l©allora presidente del Consiglio, Francesco Crispi, vietò 
ogni manifestazione di massa. Dopo l©ottobre del 1922 Mus-
solini decise di abolire le celebrazioni del primo maggio e 
stabilì la data del 21 aprile (Natale di Roma) per festeggiare 
"il lavoro italiano e non quello inteso in senso astratto e uni-
versale". Durante il ventennio di regime fascista, tuttavia, in 
molte grandi città le commemorazioni proseguirono, sia pure 
in modo clandestino. Nel 1945, con la Liberazione, il primo 
maggio tornò a coincidere con la festa del lavoro. Negli anni 
successivi le  celebrazioni del   primo   maggio si intrecciano  

L’evento più atteso 
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Particolare era la piazza gremita di gente proveniente da 
varie parti del mondo, negozi che esponevano oggetti  
tradizionali della città, sbandieratori… successivamente 
ci siamo recati agli scavi archeologici dove abbiamo po-
tuto ammirare i resti dell’antica civiltà pompeiana di-
strutta dalla ferocia del Vesuvio grazie alle spiegazioni 
della guida abbiamo potuto conoscere meglio 
l’ importanza di una magnifica città risorta dalle ceneri di 
una lava incandescente. Terminato il programma abbia-
mo fatto ritorno al nostro paese arricchiti di una grande 
esperienza culturale. 
 

Associazione Culturale “La Svolta”  
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 Nei giorni 19/20 Aprile nelle 
piazze di tutta Italia sono state 
vendute le ortensie a sostegno del 
telefono azzurro per salvaguarda-
re i bambini dalla violenza, anche 
l’associazione culturale “La Svol-
ta”  ha partecipato alla vendita del-
le ortensie.   
 

Il Telefono Azzurro ascolta i minori da anni, cerca di 
aiutarli contro ogni forma di abuso sia fisico che psichi-
co. La violenza sui bambini si nasconde a volte dietro la 
porta di casa, anche tra parenti e amici; spesso il pericolo 
si trova dentro allo schermo di un computer connesso 
alla rete del quale i nostri piccoli diventano vittime in-
consapevoli.  
Vent’anni fa per la prima volta il Telefono Azzurro ha 
provato a rompere il muro di silenzio che copriva tutta la 
tematica degli abusi sull’ infanzia con un’opera di pre-
venzione, formazione, ascolto. Chi sostiene il Telefono 
Azzurro garantisce tutela a chi e indifeso e ha diritto do 
crescere con dignità, armonia, sicurezza in sé e negli a-
dulti che lo circondano. 
 
  
 

 

 

Monacilioni uniti con il  
TELEFONO AZZURRO 
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il quale aveva un piccola schiera di amministratori e “compagni 
d’affari” ; questi gestivano il potere sul territorio a scapito dei libe-
ri contadini e dei servi della gleba. Tutto era svolto in funzione del 
mantenimento del potere, che significava conservazione dei privi-
legi e difesa degli interessi delle “classi”  superiori. Gli strumenti 
utilizzati per la realizzazione di questo scopo erano l’ ignoranza e 
il timore.  
Poi però la storia è cambiata.  
La parola medioevo indica letteralmente “età di mezzo” , il che 
presuppone che ci sia un’età precedente ed una seguente. Il Me-
dioevo fu seguito dal Rinascimento, termine che indica la rinascita 
dell’uomo, tanto nelle sue facoltà intellettive (e quindi culturali), 
quanto nei suoi diritti naturali. Diverse motivazioni hanno portato 
al rovesciamento del sistema feudale medievale. Ma certamente 
questo mutamento non si sarebbe potuto verificare senza una va-
riata cultura, diffusa tra la popolazione e nata necessariamente da 
una qualche piccola cellula sociale.  
Diverse epoche segnano il cammino della storia; in alcune, le fa-
coltà umane trovano la loro massima espressione grazie ad una 
società liberale; in altre, le condizioni umane toccano il punto più 
basso, a causa di despoti non illuminati che sono al potere. Il pas-
saggio da una fase ad un’altra, da una società di un certo tipo ad 
una differente, è possibile; ma non si può prescindere da una cul-
tura rinnovata e con orizzonti più ampi. 
La cultura è conoscere. Conoscere è essere liberi. Essere liberi è 
vivere in democrazia. In una società come quella attuale, che si 
proclama democratica, piccoli feudi sono ancora attivi. Questo 
sembra confermare quanto affermato dal filosofo napoletano 
Gianbattista Vico nella sua teoria dei “corsi e ricorsi storici” , se-
condo la quale la storia avrebbe un andamento ciclico e le medesi-
me situazioni si ripresenterebbero nel corso del tempo. 
 

Francesco D’Amico (’87)  
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Tra i contadini c’era chi non accettava di piegarsi al sistema, ri-
vendicando alcuni “diritti”  e una migliore situazione per l’ intera 
società ma, o perché impossibilitato, o perché ormai abituato o 
perché completamente disinteressato a causa di ciò che gli veniva 
mostrato come normale, non si adoperava in alcun modo per un 
miglioramento sostanziale. L’assoggettamento degli abitanti del 
feudo era completo e facile da mantenere. Questi, in cambio della 
sola protezione fisica, erano costretti a versare al feudatario il pro-
dotto del proprio lavoro, dopo aver trattenuto per sé quanto neces-
sario alla mera sopravvivenza della propria famiglia. 
Gli elementi fondamentali che permettevano alle classi di vertice 
(con a capo sempre il feudatario, vero e unico possessore del pote-
re) erano il timore e l’ ignoranza che generavano tra la povera gen-
te. Tra i contadini c’era chi non accettava di piegarsi al sistema, 
rivendicando alcuni “diritti”  e una migliore situazione per l’ intera 
società ma, o perché impossibilitato, o perché ormai abituato o 
perché completamente disinteressato a causa di ciò che gli veniva 
mostrato come normale, non si adoperava in alcun modo per un 
miglioramento sostanziale. Ma i più colpiti, coloro che erano 
completamente succubi e sfruttati, erano i servi della gleba, una 
sorta di schiavi che a differenza dei contadini non potevano di-
sporre nemmeno della libertà personale. Spesso costoro erano tra i 
sostenitori del feudatario (e quindi del suo sistema) il quale, con 
l’ inganno, le falsità e l’ ignoranza riusciva a conservare la loro fe-
deltà, anche questa funzionale al mantenimento del potere.   
La menzogna consisteva nel far credere al servo della gleba che la 
situazione in cui si trovava fosse per lui la migliore possibile, che 
i suoi diritti erano solo quelli che gli venivano riconosciuti e che 
non esisteva un mondo diverso al di fuori del feudo. Il povero ser-
vo ignorante, convinto di quanto gli veniva mostrato, era così sod-
disfatto. Lì dove non arrivava la menzogna, il feudatario metteva 
in atto il terrore; il questo modo il servo, intimorito e ignorante dei 
propri diritti, diveniva un placido e fedele servitore. Riassumo ra-
pidamente la storia.  C’era un feudo comandato  da un feudatario,  

�� � � �� � �� 
 �

ALTRI  MODI PER AIUTARE 
Otre al volontariato, ci sono tanti altri modi per sostene-
re il Telefono Azzurro: 
·  Con un versamento sul conto corrente postale 

550400 intestato a Sos il Telefono Azzurro Onlus via 
Marconi, 1 -  40122 Bologna  

·  Con un bonifico bancario presso Banca Carisbo – 
IT66R063850240607400015720B – Intestato sempre 
a Sos il Telefono Azzurro Onlus  

·   Con la carta di credito comodamente dalla poltrona 
di casa sul sito www.azzurro.it o chiamando il nume-
ro verde 800.410.410 

·  Con una donazione predisposta grazie al Rid banca-
rio (maggiori info su www.azzurro.it). 

 

AIUTACI A RICORDARE … 
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Bar Ramon 
Di Marzio Giuseppe 
C.so Umberto 60 
Monacilioni CB 
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Il Medioevo è da sempre visto come un periodo buio della storia, 
un periodo lontano dalle nostre realtà, in cui l’umanità ha subito 
un’ involuzione generalizzata in tutti i campi, soprattutto in quelli 
dei diritti e della cultura, temi che interessano da vicino la nostra 
Associazione. La struttura sociale medievale può essere rappre-
sentata nella classica forma piramidale: al vertice il feudatario, poi 
le varie categorie di vassalli, seguiti dai religiosi, dai contadini e 
dagli schiavi. Il feudatario controllava tutto il territorio di sua 
competenza e aveva il massimo potere sui suoi sudditi; aveva la 
possibilità di decidere arbitrariamente le leggi del feudo e nulla gli 
era vietato. I vassalli, i valvassori e i valvassini erano, secondo 
l’ordine, membri dei vari gruppi di potere che sostenevano il feu-
datario. In pratica una ristretta cerchia di persone che sottostavano 
al feudatario ma che, al tempo stesso, erano imprescindibili per il 
mantenimento dello stato delle cose. Ai vassalli erano riconosciuti 
alcuni privilegi, tra cui la gestione di specifici appezzamenti di 
terra o la cura di determinati interessi. Pur essendo una piccola 
minoranza all’ interno del feudo, riuscivano a gestire il potere gra-
zie alla rete di rapporti, di favoritismi, di vantaggi e di intrecci con 
cui “curavano”  la popolazione.  
L’assoggettamento degli abitanti del feudo era completo e facile 
da mantenere. Questi, in cambio della sola protezione fisica, erano 
costretti a versare al feudatario il prodotto del proprio lavoro, do-
po aver trattenuto per sé quanto necessario alla mera sopravviven-
za della propria famiglia. 
Gli elementi fondamentali che permettevano alle classi di vertice 
(con a capo sempre il feudatario, vero e unico possessore del pote-
re) erano il timore e l’ ignoranza che generavano tra la povera gen-
te.  

Corsi e Ricorsi Storici:  
Il Feudo Medievale 
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pubblicità e per le bottiglie di PET, che vanno  ad  aumentare 
il quantitativo di rifiuti (di cui non se ne avverte la necessità). 
Infine bisogna tenere conto che le bottiglie d’acqua minerale 
possono rimanere per mesi sugli scaffali del supermercato o 
addirittura esposte al sole, peggiorando quindi le ipotetiche 
caratteristiche chimiche tanto reclamate. Controllando il 
prezzo della “minerale si vede che oscilla tra i 20 e oltre i 50 
centesimi al litro, cioè dalle 300 alle 1000 volte più cara 
dell’acqua del rubinetto. A questo bisognerebbe aggiungere 
il costo per lo smaltimento delle bottiglie (la gran parte di 
plastica), che va ad ingrossare la tassa sullo smaltimento dei 
rifiuti pagata dai cittadini.  
Per tutti questi motivi è necessario porre maggiore attenzione 
al problema delle risorse idriche preservando le sorgenti, le 
falde ed i pozzi e mantenendo in efficienza le reti degli ac-
quedotti, che oggi in Italia mediamente perdono più del 40% 
dell©acqua trasportata,  senza  dimenticare che mentre in pae-
si come il nostro si getta via l’acqua, circa ogni minuto nel 
mondo quindici persone muoiono perché non hanno accesso 
all©acqua potabile e 1,2 miliardi di persone ancora oggi non 
hanno accesso completo all©acqua. 
Questi sono pochi dati che però chiariscono bene quanto il 
problema dell’acqua debba essere preso in considerazione e 
quanto valore essa è destinata ad assumere in un futuro non 
poi così lontano. 
 

Giovanni Giuliano 
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           Panificio Bozza 
           Via Fago n° 6 
   Monacilioni CB 
           Tel. 3386323080 
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Più volte alcuni dei Giovani facenti parte della Associazione     
“La Svolta”  mi hanno chiesto di scrivere “qualcosa”  per il loro 

“Giornalino” . 

Reliquie di Santa Benedetta Martire 

Oltre al Corpo Santo ed alla Reliquia portata in Ar-
gentina una quindicina di anni fa, non ho mai sentito 
parlare, né ho mai letto, di altre Sacre Reliquie della no-
stra cara Santa Benedetta Martire. 
 
     Nessun accenno vi è, infatti, nel libricino del profes-
sor Modestino De Martinis del 1952 e nemmeno nel più 
corposo e particolareggiato testo di don Domenico Lec-
cese di pochi anni fa. Il caro Arciprete, parroco in Mona-
cilioni continuativamente sin dal 1948, ha avuto modo di 
certo di consultare attentamente e con certosina precisio-
ne tutto l’archivio parrocchiale e, evidentemente,  
se non ne ha fatto menzione alcuna è perché nulla al ri-
guardo ha riscontrato. 
 
      Mi viene in mente anche don Gennaro Capasso - Ar-
ciprete in Monacilioni prima di Don Mimì - e parimenti, 
sia nei suoi scritti che nelle sue celebri “prediche”  in oc-
casione delle festività in onore della Santa, non ricordo 
abbia mai citato di altre comunità che condividono con il 
nostro paese  Reliquie della Martire. 
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degli acquedotti ha livelli di sodio contenuti, perciò non c’è 
una grande differenza rispetto alle minerali. Tanto più che 
alcune marche che vantano di essere povere di sodio, alla 
prova delle analisi ne hanno comunque poco ma sempre più 
di quanto dicono. Quanto al residuo fisso, che testimonia la 
quantità dei vari sali disciolti, sulle etichette è riportato come 
valore a 180 °C perché, dopo aver fatto evaporare un litro 
d’acqua a quella temperatura, si può verificare quanti sali so-
no rimasti. L’ ideale per il consumo quotidiano è un’acqua 
oligominerale, con un residuo fisso inferiore ai 500 mg/l e 
l©acqua offerta dall©acquedotto è quasi sempre comparabile 
all©oligominerale. Si potrebbero riportare altri esempi, ma il 
concetto resta lo stesso: la qualità dell’acqua potabile italiana 
è buona, non ci sono motivi fondati per ritenere l©acqua mi-
nerale più salutare. Ciò non significa che l©acqua in bottiglia 
non sia di buona qualità ma sopravvalutare la minerale è po-
co ragionevole, tanto quanto diffidare dell©acqua dell©acque-
dotto, rigidamente e regolarmente controllata sotto il profilo 
igienico. Bere una o l©altra è una scelta soprattutto di gusto, 
legata al sapore ed eventualmente alla voglia di bollicine. 
Nessuna virtù particolare dunque e nessun rischio in gioco: 
bere dalla bottiglia o dal rubinetto fa una notevole differenza 
solo per il portafoglio. L’ imbottigliamento dell’acqua rappre-
senta la forma più evidente di privatizzazione del bene dema-
niale pubblico per eccellenza. Imbottigliare l©acqua e riven-
derla a mille volte il suo prezzo è semplicemente un©opera-
zione speculativa, in cui la rendita è sicura. Le aziende di im-
bottigliamento che controllano il mercato, come Nestlè, Da-
none e Coca-Cola, “comprano” la materia prima a prezzi 
molto bassi e spendono molto di più per il trasporto, per la  
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ORO BLU 
La pubblicità incalza e invoglia, presentandoci l’acqua mine-
rale sempre meno come una bevanda che serve ad accompa-
gnare il cibo e sempre più come una fonte di salute e addirit-
tura di bellezza. Non essendoci invece pressoché alcuna in-
formazione sulla qualità dell’acqua che esce dal rubinetto di 
casa, si è naturalmente portati a pensare che questa non abbia 
nessuna delle proprietà vantate dalle acque in bottiglia e la si 
guarda con sospetto. In realtà, sulla base di analisi e controlli 
effettuati da molti anni, l©acqua minerale non risulta essere 
migliore dell©acqua potabile. Spot e manifesti giocano su al-
cuni concetti chiave come la scarsa presenza di sodio o il re-
siduo  fisso  molto basso: il  sodio abbonda in molti cibi, e 
quello che si può assumere mangiando è senz’altro assai di 
più di quello che si ingerisce bevendo un’acqua ricca di so-
dio. In ogni caso l’acqua potabile fornita dalla maggior parte 
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Grande, perciò , è stata la meraviglia quando – un  
paio di mesi fa – ho avuto notizia che in una Parrocchia 
in  Brindisi, esattamente nella Chiesa dedicata a San Be-
nedetto, è conservata una Reliquia di Santa Benedetta. 
 

Ovviamente il primo pensiero è stato quello di una 
Santa dallo stesso nome, in quanto ve ne sono, ma conti-
nuando nella lettura è stato chiarissimo che non era così. 
Difatti, la descrizione del numero 7 dei Reliquiari con-
servati in quella Parrocchia è, testualmente, la seguente: 
 
“07. Santa Benedetta  
Santa Benedetta fu martirizzata il 
4 gennaio del 352 e sepolta nel ci-
mitero di Priscilla. Nel 1752 le sue 
reliquie furono traslate a Monaci-
lioni ove si conservano nella par-
rocchiale di Santa Maria Assunta.”  
A corredo della notizia vi è anche 
una foto delle Reliquie e, opportu-
namente ingrandita, la scritta al centro riporta: 

“S.Benedicta Mart.”  
 

Da buon “mac’ liunar”  ho scritto naturalmente al Retto-
re di quella Chiesa (vedi allegato) e, per ora, ho solo a-
vuto assicurazione che è stata ricevuta la mia richiesta 
(peraltro rinnovata) e che non appena esperite le ricerche  
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storico-documentali mi saranno fornite notizie che parte-
ciperò tramite questo periodico e/o tramite l’altrettanto 
interessante e seguito “annuario-resoconto”  della festa di 
maggio. 

Per la verità volevo scrivere su quest’ultimo,  proprio 
nella  recente pubblicazione, di quanto  
sopra, ma non è stato possibile per la mancanza di ri-
scontri appena specificata. 
Ovviamente, se i Responsabili dell’Annuario lo  vorran-
no,  potrà pubblicarsi in futuro sia lo scritto presente che 
gli eventuali aggiornamenti. 
 

Mentre scrivo, un pensiero va spontaneamente al com-
pianto Franco Naimo, anche Lui - come i citati Cultori di 
Santa Benedetta e di Monacilioni - sempre appassionato 
alla Storia locale: da poco ho saputo che sarà pubblicato, 
postumo, un suo lavoro.  
    

Mi piace immaginare (e sono certo che sarebbe stato 
così) che gli avrebbe fatto piacere una notizia del genere 
e suscitato in Lui interesse: direi di  dedicargli   la noti-
zia del ritrovamento,  a Lui ed a tutti Coloro che hanno 
portato e portano in alto il nome di Santa Benedetta 
Martire e di Monacilioni . 
 

Per concludere, quindi, una domanda: possono essere 
le Reliquie, delle quali  si è parlato, appartenenti alla no-
stra Santa Benedetta? 

   Enrico Martino 
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Il gioco della passatella viene testimoniato nella comme-
dia dialettale del Rugantino, naturalmente fatto Ormo 
senza appello, e più drammaticamente nel film Er Più di 
Sergio Corbucci con un Adriano Celentano interprete di 
un caporione della Roma umbertina, insidiato da un ba-
lordo che si contende la sua fidanzata. Costui viene scre-
ditato dall©altro proprio con il gioco, dal quale natural-
mente scaturisce una rissa fatale. 

Si racconta che Papa Sisto V, preoccupato dalle risse che 
il gioco provocava, provò la passatella con alcuni dei 
suoi cardinali. Accadde che il pontefice si trovò ad esse-
re "Ormo" per alcune volte di seguito e si scagliò contro 
i suoi stessi cardinali che gli impedivano di bere. Solo 
grazie al pronto intervento di alcuni servitori si evitò che 
questa "prova" finisse in maniera poco consona al rango 
di tali giocatori. 

Per estensione, il termine passatella vie-
ne uti l izzato nel l©I tal ia centro-
meridionale per una serie di giochi che 
hanno il fine di bere in compagnia, con 
esiti meno cruenti di un tempo. 
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La storia della Passatella 

La passatella è un gioco che ha le sue origini nella Ro-
ma Antica (ne parlano Catone ed Orazio), e si sviluppò 
nelle osterie della Roma dei Papi. Ci si sedeva in un 
gruppo ad un tavolo, con una conta si eleggeva il Capo 
e Sottocapo e si passava la damigiana di vino ad un 
compagno scelto in base ad una motivazione narrata 
con una filastrocca. Scopo del gioco era quello di far sì 
che il vino, acquistato collettivamente dal gruppo dei 
giocatori, venisse bevuto da tutti i partecipanti meno 
uno detto l©Ormo, deformazione romanesca dell©olmo, 
screditando con questo la persona caduta in disgrazia o 
lo zimbello del gruppo, che viene appunto "fatto Or-
mo". Sull©etimo non ci sono certezze. Si suppongono 
sia la natura della pianta che non dà frutti, che la meta-
fora di mandare l©ingenuo di turno a reggere l©albero 
mentre gli altri consumano anche la sua parte.      

 A causa della sua natura, unito ai postumi del vino, il 
gioco degenerava spesso in rissa, spuntando anche i 
coltelli ed era frequente che la serata finisse in trage-
dia. 
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Reverendo Rettore, 
 
Mi chiamo Enrico Martino ed abito dalla nascita in Mo-
nacilioni, piccolo paese - ora di circa 700 anime - in pro-
vincia di Campobasso. 
 
 Compatrona del paese, insieme a San Rocco, è 
Santa Benedetta Martire, della quale è custodito il Sacro 
Corpo sin dal 23 aprile 1752 in una Urna in legno e ve-
tro (la stessa con la quale la Santa fu Traslata dalle Cata-
combe di Priscilla in Roma). 
 
 Davvero grande è la devozione di tutti i 
“Monacilionari”  sia in loco che nel mondo e ovunque vi 
sia una comunità di nostri Concittadini è venerata Santa 
Benedetta: dalla’Argentina all’Australia, dal Venezuela 
al Canada, dagli Stati Uniti… alle altre Nazioni mete di 
emigrazioni. 
(Un tempo Monacilioni raggiungeva quasi tremila abi-
tanti e, oltre alla diaspora per l’emigrazione, ha subito 
una frana che ha ulteriormente contribuito al depaupera-
mento demografico. È una lunga storia, ma se vorrà po-
trò darle in seguito altre notizie). 
 
 Come altri, sono sempre interessato alla storia del 
mio paesello e della Santa: in questo seguiamo 
l’esempio - davvero prezioso - del nostro Parroco Don 
Domenico Leccese   che,   pensi,   guida   la   comunità   

� � � � � � � � � � � 	 �� 
 � � 
 
 � � 	 ��� � � �� � � � � � � � � � � �� � �� � �



�� � � �� � �� 
 �

parrocchiale continuativamente dal 1948 e che ha scritto 
un libro di storia locale “Monacilioni e Santa Benedetta 
Martire” . Quindi della Patrona pensavamo di sapere tut-
to o quasi: dalla richiesta di un Corpo Martire, alla Bolla 
Papale di assegnazione, al viaggio del 1751/52 da Roma, 
…… fino ai nostri giorni……… 

 

 Pensi, quindi, alla meraviglia di quando per una 
coincidenza ho letto che nella Vostra Chiesa vi è una Re-
liquia di Santa Benedetta! 

Le assicuro che nessuno mai ha parlato di una tale noti-
zia storica: nessun testo, nessuna tradizione orale…… 
Sulle prime ho pensato ad un’Altra Santa con lo stesso 
nome (e ve ne sono), ma leggendo attentamente il testo 
si fa esplicito riferimento alla Martire il cui Corpo è in 
Monacilioni dal 1752,  ricordata nel Martirologio Roma-
no alla data del 4 gennaio…… posta nella Chiesa di 
Santa Maria Assunta…… 

 

 Naturalmente non vi è alcun dubbio che perciò ho 
pensato di chiedervi alcune informazioni che vorrei in 
seguito partecipare a tutti i miei Concittadini, residenti e 
non: 

1. In che anno avete avuto la Reliquia? 
(Evidentemente dopo il 1752, visto che menzionate 
tale data...); 
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betoniera da cantiere). 
Subito dopo prendete una casseruola e scaldateci 
dell’olio e poi coricateci le costolette di maiale e ag-
giungeteci il composto che vi è fuoriuscito dal 
mixer o dalla betoniera insieme al sale e al pe-
pe,ovviamente tutto questo con molta calma (lo so 
è difficile ma ce la farete non abbiate paura). 
Ora cercando di non bruciare i filtri della cap-
pa,aumentate leggermente la fiamma e versate il 
Marsala .  
Fino a quando il vino non sarà evaporato non ab-
bassate la fiamma per 3/4 minuti  (in tutti i casi 
tenete sempre a portata di mano il telefono con il 
numero dei vigili del fuoco inserito nel display,non 
si può mai sapere…). 
Trasferite il tutto in un contenitore da for-
no,versateci lo yogurt e buttate il contenitore nel 
forno a 180° per una decina di minuti. 
 
 A questo punto dovrebbe essere tutto finito…….. 
                                                   

                                                                               
………….Buon appetito 
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·  4 costolette di maiale 

·   4 foglie di salvia  

·   2 foglie di alloro 

·   2 rametti di rosmarino 

·   olio extra vergine di oliva 

·   aglio  

·   sale  

·   pepe  

·   1/2 bicchiere di vino Marsala 

·   250 g di yogurt bianco magro 

Dopo aver lavato e asciugato con cura rosmari-
no,alloro e salvia,tritate il tutto insieme all’aglio 
anche servendovi di un mixer da cucina (o da una  
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Costolette di maiale allo yogurt 
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2.     Da chi l’avete avuta?  

3. Come sapete (esattamente) che il Corpo è in Mo-
nacilioni? 

4. Avete altre notizie che possano essere storicamente 
interessanti (anche di piccole sfumature, aneddoti 
ecc.)? 

 

 Poiché ogni anno viene stampato un “giornalino - 
resoconto”  relativo alle festività in onore della Santa (la 
festa Religiosa e civile si tiene ogni terza domenica di 
maggio, mentre il 4 gennaio vi è la festa religiosa) le no-
tizie che vorrete darci cercherò di pubblicarle e di inviar-
vene una copia, unitamente - se lo riterrete - ad altre in-
formazioni. 

 

 Reverendo Rettore,  

Terrei molto ad avere le notizie richieste e la ringrazio 
infinitamente. 

 

 Allego per ogni Sua evenienza anche i miei reca-
piti telefonici 

 

Cordialissimi saluti, 

Enrico Martino 

23/02/2008 
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Bar Tabacchi 
Ciccotelli A. 
Via San Rocco n° 8 
Tel. 0874-520065 
Monacilioni CB 
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Lotteria di beneficenza  
SANTA BENEDETTA 

2°: bicicletta da corsa Bottecchia 
3°: sistema Home Cinema Casa 
4°: play station 2 
5°: Macchina da caffè Mokona 
6°: Stereo casa Sony 
7°: Chitar ra Classica 4/4 
8°: Cesto di prodotti offer ti dalla 
Coop. Castrum Monacilionis    

� � � � � � � � � � � 	 �� 
 � � 
 
 � � 	 ��� � � �� � � � � � � � � � � �� � �� � �



�� � � �� � �� � �

Il 20 Aprile la Pro-loco Pro- Mo-
nacilioni e l’Associazione Cultu-
rale “La Svolta”  hanno organiz-
zato una giornata al bosco 
“Cerreto”  con lo scopo di riunire 
un paese, diviso ormai da tempo 
da differenze sociali, ideologiche 
e politiche. La manifestazione 
andava ben oltre la semplice 
giornata eno – gastronomica, lo 
scopo dell’ evento era quello di 
riscoprire i valori ormai da tempo smarriti nell’attuale 
società, riproporre giochi popolari dimenticati da tempo 
(gioco della pignata e tiro alla fune).  
Gli obbiettivi prefissati dagli organizzatori sono stati più 
che raggiunti, grazie alla partecipazione attiva dei nostri 
cari e fidati compaesani, è stato possibile dar vita ad 
un’altra indimenticabile giornata trascorsa all’ insegna 
dell’amicizia, del rispetto e del buon gusto, ma soprattut-
to dalla voglia di condividere un grande sogno: creare 
nuovamente un’unione tra tutti noi. Sembra un pensiero 
ripetitivo, una semplice frase scritta su un inutile pezzo 
di carta, ma in realtà è un desiderio che ci accomuna …  

 

 
Gli amici del bosco... 
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La giornata ha avuto inizio alle ore 9:00 con una cola-
zione offerta e servita dalle Associazioni organizzatrici. I 
partecipanti hanno raggiunto il bosco con calessi, cavalli 
e auto. Nel primo pomeriggio, dopo aver pranzato, ci so-
no state delle lunghe passeggiate attraverso la rete sen-
tieristica da poco realizzata. L’evento è stato allietato da 
musiche e balli popolari con l’ inaspettata partecipazione 
dei presenti. La popolazione soddisfatta per la riuscita 
della giornata ha richiesto a gran voce la sua ripetizione. 
 
 

 
L’Associazione Culturale “La Svolta”  


